Preghiera

di Quaresima

Il tema della preghiera proposta

è il classico tema biblico

dell’Alleanza infranta

di Dio con il suo popolo,

che Dio misericordiosamente

sempre ricomincia da capo.

Il testo biblico del profeta Osea

è introdotto da una canzone

di Pierangelo Bertoli e Fiorella Mannoia

che narra proprio di una storia d’amore

e di tradimento.

Quaresima è il tempo in cui ognuno di noi

è invitato a riaccendere il suo amore

 verso Dio e verso i fratelli

lasciando da parte gli idoli

a cui ha venduto il cuore.
Comunità cristiana di Bolgare, Mercoledì delle Ceneri 6 febbraio 2008

Quaresima:

Tempo di deserto per riaccendere l’Amore
Lettura comunitaria del testo con risonanza...

Profezia di Osea (cap. 2)

Accusate vostra madre, accusatela,

perchè essa non è più mia moglie

e io non sono più suo marito!

Si tolga dalla faccia i segni delle sue prostituzioni

e i segni del suo adulterio dal suo petto; 5 altrimenti la spoglierò tutta nuda

e la renderò come quando nacque

e la ridurrò a un deserto, come una terra arida,

e la farò morire di sete. 6 I suoi figli non li amerò,

perchè sono figli di prostituzione. 7 La loro madre si è prostituita,

la loro genitrice si è coperta di vergogna.

Essa ha detto: "Seguirò i miei amanti,

che mi danno il mio pane e la mia acqua,

la mia lana, il mio lino,

il mio olio e le mie bevande". 8 Perciò ecco, ti sbarrerò la strada di spine

e ne cingerò il recinto di barriere

e non ritroverà i suoi sentieri. 9 Inseguirà i suoi amanti,

ma non li raggiungerà,

li cercherà senza trovarli.

Allora dirà: "Ritornerò al mio marito di prima

perchè ero più felice di ora". 10 Non capì che io le davo

grano, vino nuovo e olio

e le prodigavo l`argento e l`oro

che hanno usato per Baal. 11 Perciò anch`io tornerò a riprendere

il mio grano, a suo tempo,

il mio vino nuovo nella sua stagione;

ritirerò la lana e il lino

che dovevan coprire le sue nudità. 12 Scoprirò allora le sue vergogne

agli occhi dei suoi amanti

e nessuno la toglierà dalle mie mani. 13 Farò cessare tutte le sue gioie,

le feste, i noviluni, i sabati, tutte le sue solennità. 14 Devasterò le sue viti e i suoi fichi,

di cui essa diceva:

"Ecco il dono che mi han dato i miei amanti".

La ridurrò a una sterpaglia

e a un pascolo di animali selvatici. 15 Le farò scontare i giorni dei Baal,

quando bruciava loro i profumi,

si adornava di anelli e di collane

e seguiva i suoi amanti

mentre dimenticava me!

Oracolo del Signore.

Perciò, ecco, la attirerò a me,

la condurrò nel deserto

e parlerò al suo cuore. 17 Le renderò le sue vigne

e trasformerò la valle di Acòr

in porta di speranza.

Là canterà

come nei giorni della sua giovinezza,

come quando uscì dal paese d`Egitto. 18 E avverrà in quel giorno

- oracolo del Signore -

mi chiamerai: Marito mio,

e non mi chiamerai più: Mio padrone. 19 Le toglierò dalla bocca

i nomi dei Baal,

che non saranno più ricordati. 20 In quel tempo farò per loro un`alleanza

con le bestie della terra

e gli uccelli del cielo

e con i rettili del suolo;

arco e spada e guerra

eliminerò dal paese;

e li farò riposare tranquilli. 21 Ti farò mia sposa per sempre, ti farò mia sposa

nella giustizia e nel diritto,

nella benevolenza e nell`amore, 22 ti fidanzerò con me nella fedeltà

e tu conoscerai il Signore. 23 E avverrà in quel giorno

- oracolo del Signore -

io risponderò al cielo

ed esso risponderà alla terra; 24 la terra risponderà con il grano,

il vino nuovo e l`olio

e questi risponderanno a Izreel. 25 Io li seminerò di nuovo per me nel paese

e amerò Non-amata;

e a Non-mio-popolo dirò: Popolo mio,

ed egli mi dirà: Mio Dio. 

Getta le tue reti
buona pesca ci sarà
e canta le tue canzoni
che burrasca calmerà
pensa pensa al tuo bambino
al saluto che ti mandò
e tua moglie sveglia di buon mattino
con Dio di te parlò
con Dio di te parlò


Dimmi dimmi mio Signore
dimmi che tornerà
l'uomo mio difendi dal mare
dai pericoli che troverà
troppo giovane son io
ed il nero è un triste colore
la mia pelle bianca e profumata
ha bisogno di carezze ancora
ha bisogno di carezze ora


Pesca forza tira pescatore
pesca e non ti fermare
poco pesce nella rete
lunghi giorni in mezzo al mare
mare che non ti ha mai dato tanto
mare che fa bestemmiare
quando la sua furia diventa grande
e la sua onda è un gigante
la sua onda è un gigante


Dimmi dimmi mio Signore
dimmi se tornerà
quell'uomo che sento meno mio
ed un altro mi sorride già
scaccialo dalla mia mente
non indurmi nel peccato
un brivido sento quando mi guarda
e una rosa egli mi ha dato
una rosa lui mi ha dato


Rosa rossa pegno di amore
rosa rossa malaspina
nel silenzio della notte ora
la mia bocca gli è vicina
no per Dio non farlo tornare
dillo tu al mare
è troppo forte questa catena
io non la voglio spezzare
io non la voglio spezzare

Pesca forza tira pescatore
pesca non ti fermare
anche quando l'onda ti solleva forte
e ti toglie dal tuo pensare
e ti spazza via come foglia al vento
che vien voglia di lasciarsi andare
più leggero nel suo abbraccio forte
ma è così cattiva poi la morte
è così cattiva poi la morte


Dimmi dimmi mio Signore
dimmi che tornerà
quell'uomo che sento l'uomo mio
quell'uomo che non saprà
che non saprà di me,
di lui e delle sue promesse vane
di una rosa rossa qui tra le mie dita
di una storia nata già finita
di una storia nata già finita


Pesca forza tira pescatore
pesca non ti fermare
poco pesce nella rete
lunghi giorni in mezzo al mare
mare che non ti ha mai dato tanto
mare che fa bestemmiare
e si placa e tace senza resa
e ti aspetta per ricominciare
e ti aspetta per ricominciare
Pierangelo Bertoli e Fiorella Mannoia

Pescatore

Preghiera del Salmo 50

con risonanza...

Si lascia il corrispettivo del pranzo “saltato” in offerta per la comunità psichiatrica di Telgate

Preghiera...

Digiuno...

Amore...

